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1. Introduzione
La conservazione, il rinnovamento e il riuso del patrimo-
nio culturale e delle aree abbandonate costituiscono
azioni cruciali della pianificazione urbana per il consegui-
mento di città più sostenibili [1], come ribadito più recen-
temente dall’ONU con i Sustainable Development Goals
e con la proclamazione, del 2017, quale “Anno interna-
zionale del Turismo Sostenibile”.
L’industria turistica è un settore economico strategico
in Italia [2] ed è considerata in grado di attivare una ri-
qualificazione fisica e sociale delle città [3, 4, 5].
In Italia, i visitatori stranieri sono attratti principalmente
dalle città storiche e artistiche e dalle località balneari; in
misura minore dai siti lacustri e montani (fonte: ISTAT,
2016). In generale, le aree rurali interne non rappresen-
tano tipiche destinazioni turistiche, se non sono integrate
in speciali network turistici. Tuttavia, come il caso studio
presentato dimostra, le aree rurali possono offrire am-
bienti ed esperienze culturali dotati di una capacità d’at-
trazione per i turisti.  
La valutazione finanziaria dei progetti di riqualificazione
urbana è fondamentale già nelle prime fasi di costruzione
del progetto, quando svolge il ruolo di guida sulle decisioni
da intraprendere [6, 7, 8].
Tuttavia, la riqualificazione dei centri storici pone partico-
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lari questioni per l’esistenza di vincoli fisici e sociali com-
plessi, che possono adeguatamente includersi nelle de-
cisioni di pianificazione urbana sostenibile mediante
l’approccio valutativo multicriteriale [9, 10, 11, 12, 13,
14]. Questo contributo propone un modello multicrite-
riale di supporto alla decisione per la riqualificazione di
cittadine rurali storiche siciliane da attuare mediante uno
sviluppo turistico. Benché ispirato dal caso di Cianciana,
il modello di valutazione può applicarsi in analoghe circo-
stanze di valutazione.
2. Il caso studio
2.1 Un piccolo comune protagonista di uno strano feno-
meno
Cianciana è un piccolo comune rurale della provincia di
Agrigento che occupa una superficie relativamente pic-
cola, 37.7Kmq (secondo quanto riportato nell’Atlante
statistico dei comuni, ISTAT 2013), e si ricorda, dal punto
di vista geografico, per la presenza del fiume Plantani e
di alcuni modesti rilievi montuosi (le cime di Chiappara e
Cavallo, rispettivamente a 703 e 756 m. slm). 
Il nucleo originario di poche abitazioni, risalente al 1583,
era localizzato vicino l’odierna Cianciana. Nel 1646,
Diego Joppolo ricevette la Licentia Populandi per fondare
una nuova città che avesse un centinaio di case, una
chiesa, una prigione, botteghe e altre infrastrutture [15].
Oggi è ancora ben individuabile l’insediamento strutturato
lungo l’originaria “trazzera”, denominata “Lettighe” [16],
che ne ha determinato l’assetto urbano. Caratterizzato,
quindi, da numerosi edifici antichi e solo alcune emer-
genze architettoniche di non particolare valore storico. 
Le dinamiche demografiche rivelano un piccolo comune
rurale che ha avuto il suo periodo di massimo splendore
solo in concomitanza con la piena attività delle miniere di
zolfo, dal 1850 al 1960 circa. In quegli anni, dai dati
ISTAT, si evince che la popolazione raggiunse dai 4.604
del 1861, ai 7.740 del 1961.
Successivamente, quando la crisi economica e produt-
tiva della Sicilia portarono alla chiusura di queste attività,
molto floride a Cianciana come in gran parte della Sicilia
sud occidentale, la popolazione decrebbe lentamente fino
a raggiungere, in occasione dell’ultimo censimento ISTAT
2011, solo 3.517 abitanti.
Nonostante la condizione di marginalità economica e
geografica, tipica delle aree “interne” e rurali, la Sicilia è
un’isola ancora ricca di risorse naturali e culturali, mate-
riali e immateriali, note e meno note, che differiscono da
analoghe risorse riscontrabili in altre parti del territorio
nazionale per alcune peculiarità. Fanno infatti da sfondo
all’immenso patrimonio culturale, il clima mite, un pae-
saggio agrario ancora straordinario, una tradizione eno-
gastronomica apprezzata nel mondo, un patrimonio
naturale costituito da parchi, riserve e numerose SIC e
ZPS, e una dimensione di vita “naturalmente sostenibile”
che bilancia le sue numerose criticità [17]. 
Forse a testimonianza di quello che la Sicilia rappresenta,
Cianciana sta recentemente diventando protagonista di
uno strano fenomeno nuovo (per la Sicilia): dal 2005
molti stranieri hanno deciso di risiedervi stabilmente.
Questi turisti, nel tempo, hanno acquistato case, le hanno
ristrutturate secondo le proprie abitudini, e vi dimorano
con lo specifico obiettivo di vivere con la comunità cian-
cianese. Quelle case pericolanti, abbandonate dalla po-
polazione locale spesso in fuga verso l’estero, sono state
– e sono tuttora – comprate, restaurate, spesso adope-
rando stili inappropriati in questo non guidati da idonei
strumenti regolatori, e vissute. 
I nuovi abitanti di Cianciana provengono dall’Inghilterra
(n. 42), Francia (n. 9), Svezia (n. 3), Danimarca (n. 11),
Finlandia (n. 2), Russia (n. 2) e Stati Uniti d’America (n.
6). Non cercano lavoro, come gli immigrati che siamo
abituati ad accogliere nel territorio nazionale, perché un
lavoro lo hanno già: sono attori, registi, scrittori, giornali-
sti, fotografi o artisti di vario genere, che possono per-
mettersi lunghi periodi di “riposo”,  o che usano le nuove
tecnologie (internet) per lavorare a distanza.
Hanno scelto Cianciana, e non mete più note come Ta-
ormina o Cefalù, presumibilmente perché vi possono tro-
vare relazioni sociali, pace, aria salubre e buon cibo
realizzato con prodotti genuini. Certamente, i nuovi abi-
tanti sono anche attratti dal fatto di avere un patrimonio
culturale e naturale di straordinario valore a poca di-
stanza, come la Valle dei Templi o le spiagge incontami-
nate di Borgo Bonsignore, Bovo Marina, Eraclea Minoa
e Torre Salsa. 
Diversamente da quanto accaduto all’epoca del Grand
Tour, tra il diciottesimo e il diciannovesimo secolo,
quando molti viaggiatori arrivavano in Italia - e in Sicilia -
per completare la loro formazione culturale e visitare i
famosi monumenti del nostro paese, questo nuovo feno-
meno turistico riguarda per lo più aree interne e rurali
che, generalmente, sono caratterizzate da un turismo
“minore”. 
In questo caso, però, la marginalità è divenuta un valore
aggiunto, un punto di forza! 
Da sottolineare il fatto che tale straordinario fenomeno
(i dati numerici riportati risalgono al 2014) è stato pro-
babilmente attivato soltanto grazie all’inventiva e alla ca-
pacità professionale di una Agenzia immobiliare locale
(My house) che si è dedicata a proporre, ad acquirenti
lontani, case abbandonate nel centro storico o grandi
masserie pericolanti sparse nel territorio rurale. 
Gli effetti principali di questo fenomeno a Cianciana sono
stati la rivitalizzazione dell’economia locale e della vita nel
centro storico e un certo trend di decrescita dello spo-
polamento, non solo per l’arrivo di nuovi residenti “stra-
nieri”, ma anche perché gli abitanti hanno compreso le
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opportunità di lavoro che questo fenomeno può inne-
scare. Certamente, è evidente che si è attivato uno svi-
luppo sociale, culturale ed economico “urbano”,
differente quindi da quello “rurale”, tipico di questa aree,
legate alla dimensione della produzione agricola.
2.2 Criticità e prospettive
Una lettura critica di quanto sta accadendo a Cianciana
spinge a valutarne i rischi e, tra questi, la probabilità della
gentrification è reale. Il fenomeno - descritto dalla socio-
loga Ruth Glass, nel 1964 [18], quando scrive che il re-
stauro delle abitazioni e la riqualificazione urbana porta
ad attrarre nuovi residenti di più alto livello sociale e cul-
turale, spostando altrove i locali, spesso con minor red-
dito – rappresenta un rischio perché non è rigenerazione
urbana [19]! 
Dai dati emerge la concreta possibilità che Cianciana, nel
tempo, possa cambiare, possa perdere la sua identità e
molti di quegli aspetti che i visitatori ricercano e che con-
traddistinguono la cultura locale. Il contributo propone
una soluzione che non consiste nel bloccare il fenomeno
in atto, ma nel modificarne alcune peculiarità, con il fine
di salvaguardare usi, costumi e tradizioni. Quanto, cioè,
è definibile in una sola parola “locale”, il milieu di Demat-
teis già nel 1995 [20].
Poiché l’analisi ha evidenziato il fatto che Cianciana non
ha attrezzature ricettive, pur non essendo lontana da
Agrigento,  la città che attrae circa 800.000 visitatori
all’anno per la sua Valle dei Templi, patrimonio dell’uma-
nità (UNESCO), l’intervento proposto agisce su questa
carenza, con l’intento, in primo luogo, di garantire la tu-
tela e valorizzazione del centro storico del piccolo co-
mune, in atto minacciato dal fenomeno non pianificato. 
Il progetto prevede di fornire ai turisti in arrivo un diverso
tipo di alloggio: l’albergo diffuso [21]. Originale modello di
ricettività, l’albergo diffuso consente uno sviluppo turi-
stico sostenibile delle città e dei territori in quanto offre
la possibilità di risiedere nei contesti urbani originari, co-
modamente e per periodi di tempo anche lunghi, senza
acquistare (e, quindi, modificare) le abitazioni preesi-
stenti. Da più parti è stato riconosciuto come la migliore
soluzione per visitatori definibili più “viaggiatori” che “tu-
risti” [22], in quanto alla ricerca dell’essenza della cultura
locale prima descritta. Un albergo così strutturato è
anche occasione per ristrutturare costruzioni antiche,
spesso, abbandonate e, conseguentemente, riqualificare
pezzi di città. 
Questa nuova tipologia di albergo, normata anche in Si-
cilia con una legge ad hoc e relativo regolamento (ai sensi
dell’art. 3 comma 6 della L.R. 2 agosto 2013 n.11
‘Norme per il riconoscimento dell’albergo diffuso in Sici-
lia’), prevede il coinvolgimento di un certo numero di abi-
tazioni del centro storico che non distino più di 300 metri
dai principali edifici di servizio. L’ospitalità diffusa con-
sente di “vivere le piccole città”, con i loro colori, odori e
suoni, pur godendo degli stessi servizi tipici degli hotel
tradizionali: assistenza, accoglienza, ristorazione, spazi
comuni. L’albergo diffuso offre più di un soggiorno, avvi-
cina i fruitori ad un nuovo modo di vivere. 
La differenza principale sta nel fatto che, per realizzare
questa tipologia di ricettività, non è necessario costruire
un nuovo edificio, consumando altro suolo, ma è suffi-
ciente riutilizzare cubature già realizzate, edifici preesi-
stenti, dando loro nuove funzioni [23]. Progettare un
albergo diffuso nelle piccole città storiche della Sicilia in-
terna, soggette ad abbandono come nel caso di Cian-
ciana, consentirebbe di garantir loro nuova vita portando
lavoro con il coinvolgimento della popolazione locale. 
Se accuratamente pianificato, progettato e integrato con
il contesto urbano esistente - in termini di servizi, di criteri
di intervento, di politiche urbane - questo tipo di albergo
è in grado di creare valore aggiunto a livello urbanistico
in quanto, riportando vivibilità, economia e sviluppo, offre
un valido contributo nella lotta allo spopolamento delle
piccole città storiche, soprattutto meridionali, spesso lon-
tane dai circuiti turistici tradizionali.
3. Un modello decisionale “descrittivo” per lo sviluppo turi-
stico di Cianciana
3.1 Il problema decisionale
Il pianificatore ha osservato che Cianciana, come la mag-
gior parte delle cittadine rurali in aree interne, sta subendo
uno spopolamento a causa di uno sviluppo economico in-
sufficiente. A dispetto del crescente interesse di visitatori
internazionali a soggiornarvi e a sperimentarne l’autentica
atmosfera culturale, Cianciana non è attrezzata in alcun
modo per l’accoglienza turistica. Tuttavia, il fenomeno tu-
ristico descritto in precedenza suggerisce la possibilità di
stabilizzarne la capacità di attrazione, per dare un impulso
potenzialmente rilevante allo sviluppo locale. 
Le attività turistiche influenzano sia i visitatori, sia le comu-
nità ospitanti [24]. Ma, analogamente, le soluzioni specifi-
che che si possono adottare per l’accoglienza turistica
possono avere effetti significativi su chi vive nel sito di de-
stinazione e su chi è in cerca di un’esperienza di soggiorno. 
In generale, i diversi gruppi di stakeholder del sito di desti-
nazione sono influenzati dalle attività turistiche in vario
modo e i loro obiettivi devono essere convenientemente
integrati nello sviluppo di progetti per il turismo [25].
Come evidenziato dal pianificatore nel paragrafo 2, i pro-
getti di rigenerazione urbana devono dare risposta al fe-
nomeno di gentrificazione in corso, mantenendo un
equilibrio fra l’arrivo di stranieri benestanti - che possono
contribuire alla rivitalizzazione dell’economia locale - e il ri-
schio di perdita dell’identità locale derivante dalla sostitu-
zione della popolazione autoctona e del patrimonio
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architettonico tradizionale. 
Cianciana e le analoghe cittadine dell’entroterra presen-
tano le tipiche caratteristiche di una cosiddetta community
type destination, in cui le tradizioni e la cultura locali gio-
cano un ruolo strategico per una piacevole esperienza di
soggiorno dei turisti [26, 27]. 
L’analisi del fenomeno di natura internazionale che sta
interessando Cianciana (vedi par. 2) fa emergere la ne-
cessità di gestire attivamente la situazione, come rileva
il pianificatore. Nel caso in considerazione, il pianificatore
ritiene che la soluzione migliore possa essere la realizza-
zione di un albergo diffuso, ma un confronto razionale con
altre possibili soluzioni è ritenuto opportuno per meglio
comprendere la questione.
È preferibile adottare una strategia per la dotazione di
attrezzature per il soggiorno turistico, o lasciare che con-
tinuino gli interventi spontanei e individuali dei visitatori
stranieri? Qualora si decida di creare un’offerta di acco-
glienza turistica, quale soluzione sarebbe preferibile adot-
tare? Ne deriva un problema decisionale complesso, per
il quale si propone la costruzione di un modello valutativo
di tipo descrittivo, in grado di offrire informazioni analiti-
che per una decisione ponderata ed, eventualmente, par-
tecipata. 
3.2 Metodologia
Un processo di aiuto alla decisione è una sequenza di
“manufatti cognitivi” generati dall’interazione fra l’assi-
stito (client), che richiede un supporto per affrontare un
problema decisionale [28], e l’analista, il professionista
che realizza il modello decisionale [29]. Il metodo adot-
tato nel presente contributo è il risultato dell’integrazione
dell’approccio costruttivo nel processo di supporto alla
decisione, suggerito da A. Tsoukiàs [29], e del down-up
approach di B. Roy [28] per la definizione dei criteri, i
punti di vista riconosciuti da tutti gli attori in un problema
decisionale. 
Il modello descrittivo per il supporto alla decisione in me-
rito allo sviluppo turistico di Cianciana è generato me-
diante le seguenti fasi cognitive:
1. rappresentazione del “contesto decisionale”, me-
diante l’identificazione degli attori interessati, dei loro
obiettivi e delle loro risorse;
2. formulazione del problema attraverso l’identifica-
zione delle azioni possibili, dei punti di vista e dello
scopo della valutazione;
3. definizione di un modello di valutazione di tipo “de-
scrittivo” [30].
Nella formulazione del problema e nella definizione del
modello di valutazione è stato applicato l’approccio dal
basso (down-up approach), secondo cui, dato un insieme
di azioni potenziali, il set dei criteri è costruito con un pro-
cesso di sintesi delle conseguenze delle azioni.
La famiglia di criteri [31] esprime il sistema dei valori
degli attori e definisce le principali dimensioni coinvolte
nel problema decisionale.
3.3 Il contesto decisionale 
Il problema decisionale in considerazione coinvolge in
qualche misura l’intera comunità locale, in cui si possono
individuare alcuni attori [31] chiave, con propri obiettivi
e risorse da investire nel progetto di trasformazione ur-
bana: i residenti, i visitatori e le autorità pubbliche. 
I residenti autoctoni - proprietari degli immobili del centro
storico, fornitori di servizi (ristoratori, commercianti, ope-
ratori del trasporto e delle attività sportive) [26], lavora-
tori dipendenti, e abitanti all’interno e all’esterno del
centro storico - potrebbero conseguire benefici econo-
mici ed extra-economici e potrebbero investire nel pro-
getto di riuso turistico risorse immobiliari, finanziarie ed
umane. 
I visitatori, temporanei e permanenti, sono attratti dal-
l’autentica cultura siciliana e chiedono la conservazione
dell’ambiente fisico e culturale tradizionale della cittadina.
L’autorità pubblica locale si propone di limitare il rischio
di gentrificazione e di progressivo spopolamento e di mi-
gliorare il benessere economico della popolazione.
Essa potrebbe sostenere il progetto di riconversione tu-
ristica di Cianciana mediante l’adozione di specifici rego-
lamenti e gestendo il marketing turistico della cittadina. 
3.4 Formulazione del problema decisionale 
Lo scopo del problema valutativo è l’identificazione della
migliore modalità di fornitura di alloggi turistici nella città
rurale di Cianciana, affinchè si possa conseguire il mag-
giore beneficio per la comunità locale.
La domanda di soggiorno temporaneo a Cianciana po-
trebbe essere soddisfatta anche mediante azioni alter-
native all’albergo diffuso, che possano in qualche misura
soddisfare le richieste ritenute fondamentali dal pianifi-
catore nel processo di riqualificazione di cittadine rurali
con deficit demografico ed economico.
In particolare, l’esigenza di riutilizzare il patrimonio edilizio
storico, sottraendolo all’abbandono e all’incuria, con-
sente di individuare alcune opzioni d’uso che assume-
remo come alternative nel problema decisionale:
iniziative indipendenti di riuso degli edifici storici da parte
dei visitatori stranieri (alternativa 0); creazione di un’of-
ferta indipendente di ospitalità diffusa mediante bed and
breakfast, locazione di appartamenti, piccoli alberghi in
edifici storici (alternativa 1); realizzazione di un albergo
diffuso, con gestione unitaria (alternativa 2).
Si considererà, inoltre, la possibilità di realizzare un al-
bergo tradizionale (alternativa 3), esterno al centro sto-
rico, in accordo con le previsioni dell’attuale piano
regolatore che non consente di realizzare nuovi edifici nel
tessuto antico della cittadina. Quest’ultima opzione non
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prevede il riuso del patrimonio immobiliare storico, ma
fornisce un interessante termine di paragone per le altre
possibilità di intervento.
I principali impatti del turismo concernono l’ambito socio-
economico, culturale, fisico e ambientale [24].I principali
fattori inerenti il problema decisionale in considerazione
sono stati individuati mediante un esteso esame della let-
teratura sulla qualità dell’esperienza di soggiorno e sui
fattori che influiscono sulla scelta della destinazione di
viaggio e sulla qualità della vita delle popolazioni dei luoghi
di destinazione [25, 26, 32, 33, 34, 35, 36].
Le informazioni sono state adattate alla piccola scala del
centro rurale e alla particolare prospettiva del problema
decisionale in considerazione, vale a dire la riqualifica-
zione urbana mediante una strategia di sviluppo turistico. 
In accordo con l’analisi condotta, le principali conse-
guenze delle azioni potenziali identificate sono: accentua-
zione della gentrificazione, con il rischio di espulsione dei
residenti locali dal centro storico; coinvolgimento della po-
polazione locale nelle attività economiche per il turismo;
integrazione dei visitatori nella trama culturale e sociale
locale; miglioramento dei servizi residenziali; creazione di
una cultura turistica locale; produzione di redditi distri-
buiti; valorizzazione economica del patrimonio immobi-
liare; conservazione fisica della struttura urbana antica
e degli edifici storici; flessibilità nell’uso degli edifici nel-
l’ipotesi di esaurimento del fenomeno turistico; creazione
di opportunità di lavoro per la popolazione locale; sviluppo
della coesione sociale; creazione di imprese private per
la fornitura di servizi commerciali, di trasporto, per lo svol-
gimento di attività sportive, ecc.; valorizzazione dei pro-
dotti locali dell’agricoltura e dell’allevamento; incremento
dei profitti degli imprenditori locali; riduzione del rischio
di consumo di suolo; conservazione o incremento della
popolazione autoctona; rivitalizzazione dell’artigianato lo-
cale; conservazione delle tradizioni culturali ed enogastro-
nomiche locali; riuso degli edifici abbandonati; opportunità
di accrescimento del senso collettivo di identità; fornitura
di servizi alberghieri completi; spese di marketing e pro-
mozione  turistica; sviluppo degli investimenti immobiliari
e costi operativi relativi all’ospitalità turistica.
I fattori che influenzano tipicamente la pianificazione di
mete turistiche di massa, come l’incremento dei rifiuti ur-
bani prodotti o la congestione del traffico veicolare, sono
stati trascurati. perché ritenuti non rilevanti nel caso in
considerazione.
3.5 Il modello descrittivo per la valutazione
Un problema valutativo descrittivo (description problem)
si pone l’obiettivo di chiarire i termini di una decisione me-
diante la descrizione delle azioni potenziali e delle loro con-
seguenze [37], senza richiedere l’elaborazione di
un’indicazione finale per il decisore [38].
In esso, l’analista ha il compito di guidare i decisori in un
processo orientato a individuare gli effetti delle azioni,
eventuali nuove azioni, i criteri, e eventualmente il metodo
di aggregazione [30]. La rigorosa individuazione di tutti
gli effetti possibili delle alternative e del set di criteri in
grado di rappresentare tutti gli interessi in gioco rappre-
sentano le fasi cruciali del processo [31].
L’esito di un problema descrittivo è la tabella delle valuta-
zioni parziali delle azioni potenziali rispetto a tutti i criteri.
La tabella delle valutazioni in sé è considerata una fonte
efficace d’informazione in un processo decisionale [31]. 
Il modello descrittivo proposto comprende l’insieme delle
azioni potenziali identificate e descritte in precedenza, l’in-
sieme dei criteri - sui quali l’analista suppone che possa
esserci il consenso degli attori [28] - un sistema iniziale
di pesi e una prima valutazione qualitativa delle azioni ri-
spetto ai criteri fornita dal pianificatore (vedi Tab. 1). 
Le prestazioni delle alternative rispetto ai criteri sono mi-
surate su una scala da 0 a 10, mentre i pesi sono stati
assegnati mediante la tecnica di ripartizione del punteg-
gio (point allocation technique) [39].
Il modello descrittivo proposto comprende quattro dimen-
sioni e dieci criteri, ed è stato validato dal pianificatore,
cui è stato assegnato, nella conduzione del presente stu-
dio, il ruolo dell’assistito.
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3.6 Discussione dei risultati
Il modello descrittivo proposto può costituire un riferi-
mento di base per una valutazione multicriteriale in cui il
decisore può essere un esperto, come nel caso qui espo-
sto, o per la costruzione di un processo decisionale multi-
gruppo. Sebbene non sia parte integrante di un modello
descrittivo, il modello cognitivo ottenuto è stato testato
procedendo all’aggregazione delle preferenze marginali
del pianificatore, mediante la Technique for Order Prefe-
rence by Similarity to Ideal Solution (TOPSIS) [40], le cui
caratteristiche sono compatibili con il sistema di prefe-
renze disponibile: aggrega informazioni numeriche e mo-
notonicamente crescenti o decrescenti; è un
procedimento compensatorio; non richiede l’indipendenza
dei criteri; fornisce come output un ranking cardinale
delle alternative. Il ranking delle alternative ottenuto è:
hotel diffuso; ospitalità individuale diffusa, hotel tradizio-
nale, iniziativa indipendente dei visitatori. Il pianificatore
ha riconosciuto la conformità di questo risultato alle sue
preferenze globali.  
Qualora sia richiesto un approfondimento del modello de-
cisionale per conseguire scelte condivise basate su un si-
stema di valori ritenuto legittimo da tutti gli attori coinvolti
[41], i criteri, i pesi e anche le azioni potenziali potrebbero
essere modificate o integrate attraverso il confronto con
gli effettivi decisori e con tutti gli attori. 
Inoltre, per definire meglio il modello delle preferenze dei
decisori, ptrebbero richiedersi informazioni aggiuntive
inter-criteriali [31].
Alla luce delle informazioni addizionali ottenute dai deci-
sori, si dovrà individuare un idoneo procedimento aggre-
gativo multicriteriale, in grado di trattare l’insieme
discreto di alternative in maniera conforme alle prefe-
renze espresse dal decisore, al livello di compensazione
ammesso e alla qualità dell’informazione disponibile [42].
Tuttavia, anche nella forma iniziale qui presentata, il mo-
dello descrittivo mostra la capacità di individuare i molte-
plici interessi coinvolti nelle decisioni per le politiche
urbane per la rivitalizzazione delle città rurali mediante lo
sviluppo turistico. In particolare, l’uso dell’approccio down-
up nella definizione dei criteri si mostra particolarmente
efficace, riducendo lo sforzo richiesto per il rilievo degli in-
teressi pertinenti e centrando i fattori fondamentali su
cui basare le decisioni per uno sviluppo incentrato sul vo-
lano turistico. Inoltre, lo studio proposto ha evidenziato la
necessità di definire le politiche urbane per lo sviluppo lo-
cale del turismo mediante il contributo di numerose disci-
pline tecniche, sociali e umane, quali la scienza della
pianificazione, l’economia aziendale, la psicologia, la socio-
logia, l’antropologia, ecc., a causa del coinvolgimento non
soltanto della dimensione fisica, ma anche della dimen-
sione emotiva e sensoriale.
Pertanto, con lo scopo di includere il sistema integrale dei
valori degli attori locali, il modello potrebbe essere perfe-
zionato mediante l’individuazione di attributi multidiscipli-
nari, quantitativi e qualitativi, che consentano una più ap-
profondita valutazione delle azioni possibili rispetto ai
criteri.
4. Riflessioni conclusive e prospettive di lavoro
La complessità delle azioni e delle decisioni per affrontare
il tema della rivitalizzazione delle piccole città storiche  ru-
rali può essere affrontata adeguatamente con il supporto
dell’analisi multicriteriale. 
In questo contributo è stato affrontato il problema deci-
sionale descrittivo inteso a conseguire elementi utili per
individuare la modalità preferibile di accoglienza turistica
a Cianciana, con lo scopo di dare nuova vita alla cittadina
rurale, mantenendone le caratteristiche precipue. 
Il supporto cognitivo proposto può avere diverse applica-
zioni. Innanzitutto è in grado di indirizzare l’autorità pub-
blica locale verso iniziative in grado di supportare lo
sviluppo di Cianciana mediante il turismo, come suggerito
dal pianificatore. Potrebbe inoltre utilizzarsi per coinvol-
gere la popolazione locale in un progetto di sviluppo turi-
stico: è noto che senza il supporto bottom up difficilmente
tali progetti hanno un buon esito [43].
Infine, il modello cognitivo può impiegarsi come uno stru-
mento decisionale compiuto, oltre che come un modello
di valutazione iniziale, su cui fondare un successivo pro-
cesso decisionale collettivo, volto a individuare la modalità
preferibile di realizzazione dello sviluppo turistico della cit-
tadina rurale. In questo caso il ranking delle azioni poten-
ziali, ottenuto sulla base del giudizio esperto del
pianificatore, può considerarsi come un esito valutativo
provvisorio, che richiede di essere convalidato mediante
una valutazione basata sulla prospettiva degli attori locali.
Il presente studio è pertanto suscettibile di successivi svi-
luppi concernenti la convalida. da parte degli attori locali.
dei valori prefigurati e, sulla base delle informazioni ag-
giuntive sulle preferenze eventualmente emerse, alla
scelta di un idoneo procedimento di aggregazione che
possa offrire ai decisori una indicazione finale coerente
con le loro preferenze. La scelta del procedimento aggre-
gativo dipende, infatti, da informazioni sulle preferenze dei
decisori locali, non note in questa fase della ricerca.
Infine, osserviamo che il modello descrittivo proposto ispi-
rato dal fenomeno turistico di Cianciana presenta una va-
lidità generale in contesti decisionali analoghi.
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